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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

CONVALIDA SEQUESTRO E CONTESTUALE DISTRUZIONE DEGLI ALIMENTI POSTI SOTTO 
SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DAI xxxxx IN DATA xxxxxxx PRESSO xxxxxxxxxxxxxxxxxx

Dichiarazione di conformità della copia cartacea: 

Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia 
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente, 

conservato in banca dati della Regione Campania.



IL DIRIGENTE
PREMESSO che con D. Lgs n° 181 del 23/06/2003 art. 16 la  potestà sanzionatoria in materia di etichettatura e 
presentazione dei prodotti alimentari, è stata attribuita alle Regioni competenti per territorio;
- che  la DGR n. 478/2012, come da ultimo modificata dalla DGR 619/2016, in attuazione di quanto previsto dal  
regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali  sulla base delle 
competenze; 
- che In virtù di tali modifiche ordinamentali le competenze della UOD “Regimi Regolatori Specifici e riduzione 
oneri burocratici”  della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive  sono confluite 
nella UOD 50.02.02. denominata “Attività artigianali, commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di 
controllo. Tutela dei consumatori” della medesima Direzione Generale;
CONSIDERATO:
- che con DGR 249/2017 la G. R. è stato conferito l’incarico di dirigente responsabile della UOD 02 denominata 
“Attività artigianali, commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei consumatori” 
alla dottoressa Sabrina Beneduce;
- che con DPGR n. 177del 10/05/2017 è stato conferito l’incarico dirigenziale della U.O.D. “Attività artigianali, 
commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei consumatori”  alla dottoressa 
Sabrina Beneduce
            
VISTO
 -  il  verbale  di  sequestro  amministrativo  del  xxxxxxxxxxxxx,  ponevano  sotto  sequestro  amministrativo   e 
affidamento  in  giudiziale  custodia  senza  facoltà  d’uso  prodotti  alimentari  e  precisamente  n.  4  confezioni 
sottovuoto di salcicce essiccate, n. 17 confezioni sottovuoto di capicollo confezionato sottovuoto e n. 29 forme di 
formaggio confezionate sottovuoto, tutti esposti per la vendita al consumatore finale privi di qualsiasi indicazione 
di legge; 

Tali  prodotti  alimentari  essendo  destinati  al  consumo  umano  sono  stati  sottoposti  a  sequestro 
amministrativo per evitare la commercializzazione essendo prive di informazioni obbligatorie per la vendita al 
dettaglio;

RILEVATO che il sig. xxxxxxx in qualità di amministratore unico della xxxxxxxha chiesto il dissequestro 
dei prodotti alimentari posti sotto sequestro amministrativo ilxxxxxx,  precisando che per  le salcicce essiccate  e 
i  capicollo  erano stati  preimballati  per la vendita diretta al consumatore e che per tali  prodotti  non sussiste 
l’obbligo di indicazione in etichetta della dichiarazione nutrizionale  di cui all’art. 9 del Reg. Ce 1169/11. Mentre 
per  le n. 29 forme di formaggio  dichiarava che  nel banco di esposizione erano presenti delle etichette e che il  
soggetto  responsabile  dell’etichettatura  era  il  produttore  dei  formaggi  “xxxxxxxxx  senza  tuttavia  allegare  o 
fornire indicazioni atte a conoscere la natura del prodotto e la composizione tali da garantire sicurezza per la 
commercializzazione;

Viste le controdeduzioni agli scritti difensivi chieste dallo scrivente ufficio al Gruppo xxxxxxxxxxxxx i quali 
hanno confermano   che i prodotti erano posti in vendita privi di ogni indicazione di legge e allegavano rilievo 
fotografico dal quale si rileva che trattasi di prodotti non preconfezionati all’origine;

   ATTESO che il REG.Ce 1169/11 non stabilisce le regole di etichettatura degli alimenti sfusi (ovvero 
non preconfezionati) fatto salvo l’inderogabile obbligo di indicare la presenza degli allergeni (art. 44, comma 
1, lettera a) e demanda tale disciplina  agli stati membri che ad oggi in assenza di indicazioni contrarie sono 
ancora interamente valide le regole di commercializzazione dei prodotti sfusi stabilite all’art. 16 nel D. Lgs. 
109/92;

- Che quindi lo scrivente ufficio ritiene fondata la contestazione di cui al verbale di 
sequestro amministrativo del xxxxxxxx, e convalida il sequestro amministrativo operato dal 
personale del xxxxxxxxxxxxxxxx

             considerato che la ditta con la richiesta di dissequestro non ha fornito le  indicazioni   necessarie   per 
una eventuale rietichettatura conformemente alla normativa vigente;



ALLA STREGUA  dell’istruttoria compiuta dal responsabile della Posizione Organizzativa   “Irrogazioni 
sanzioni amministrative per violazioni normative commerciali D. P. R. 689/81 e L. R. 13/83 – Contenzioso de 
Servizio” nonché alla dichiarazione di conformità resa dal dirigente dell’ U.O.D. 02;
                                             SI DISPONE

La convalida del sequestro amministrativo, operato dal xxxxxxe la contestuale distruzione degli alimenti 
non conformemente etichettati, e prive di qualsiasi informazione a tutela del consumatore finale,  
Il presente atto viene inviato per la notifica alla ditta interessata, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del D. P. R. 
n° 571/82, all’ufficio cui appartengono i pubblici Ufficiali che hanno eseguito il sequestro;. 

              Il Dirigente della U.O.D. 02
                                                                                             Sabrina Beneduce
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